
Shipping
12/01/17 09:26

Per la prima volta nella storia delle mutue assicurazioni armatoriali tutti i Club dell’International Group hanno annunciato dei general increase pari a zero
per il rinnovo delle coperture P&I e FDD

Mancano  ormai  poche  settimane  al  20  febbraio,  data  fatidica  in  cui  ogni  anno  si
rinnovano le coperture P&I dei 13 Club facenti  parte dell’International Group of P&I
Clubs.

Quest’anno  il  rinnovo  si  sta  svolgendo  in  un  mercato  caratterizzato  dal  clima  di
depressione dell’industria  dello  shipping,  con gli  armatori  che soffrono per  i  noli  al
ribasso,  l’andamento altalenante del  prezzo delle  materie  prime e,  in  generale,  per
l’incertezza e l’instabilità dell’economia internazionale.

Dalla parte degli assicuratori il mercato – quello internazionale, non quello italiano che
rimane dominato da due Club, il Gard e lo Standard, che insieme detengono più del
50%  del  mercato  -  si  contraddistingue  per  una  certa  competizione,  dovuta  anche
all’aumento degli assicuratori a premio fisso non facenti parte dell’International Group.

“Dal 2008 ad oggi il numero degli assicuratori a premio fisso sul mercato è lievemente ma costantemente aumentato quasi della metà facendo registrare sul totale un continuo

1 di 3 12/01/2017 09:53



incremento delle GT sottoscritte e dei premi incassati” rimarca Tommaso Alessio Salemme di Cincotti & Partners. “Questi assicuratori ormai offrono servizi e limiti di copertura tali da
attrarre quegli armatori che necessitano di solidità e qualità del prodotto assicurativo, ma anche di una riduzione dei costi operativi e di sottoscrizione. Gli assicuratori a premio fisso
sono in grado di offrire limiti di copertura fino a 1 miliardo di dollari, possono sottoscrivere navi fino a 40.000 GT (non tanker vessel) e offrire garanzie bancarie. Il vantaggio è che
non applicano General Increase, non necessitano di Release, Supplementary o Excess Calls e non soggiacciono agli Annual Mandatory Requirements e rappresentano quindi una
valida alternativa per quegli armatori interessati al contenimento dei costi”.

C’è da chiedersi se i sottoscrittori  dei premi fissi saranno in grado di sottrarre quote di mercato ai Club dell’IG. “Se nel passato i  Club dell’IG hanno nutrito e rivolto scarso
entusiasmo ed attenzione verso le navi entro un certo tonnellaggio, ora questa tendenza è cambiata - continua Salemme – molti Club dell’IG hanno cominciato a creare appositi
prodotti a premio fisso per aumentare le loro sottoscrizioni e riserve e a ricercare partnership strategiche con gli assicuratori a premio fisso. Ciò anche per venire incontro alla
diversificazione richiesta dalla Solvency II”.

I Club dell’IG hanno la solidità finanziaria per fare fronte alle sfide del mercato.

Secondo il Marine P&I Pre-Renewal Review redatto dal broker partenopeo “il 2015-2016 ha visto i risultati tecnici di sottoscrizione presentare un continuo trend di miglioramento, in
questo ultimo anno particolarmente in maniera esponenziale, con utili  di  esercizio pari a 408,5 milioni di  dollari.  Quest’anno,  tra i  13 Club del Pool, ben 11 hanno raggiunto
eccedenze sulle sottoscrizioni, mentre l’anno precedente e quello prima ancora erano stati rispettivamente 8 e 5.

In aggiunta a ciò la maggior parte dei Club riferiscono che il 2015-2016 è stato un anno benigno per i claims complessivi, anche se alcuni lo descrivono semplicemente come
normale. Nei primi sei mesi di quest’anno il livello dei reclami per GT registrato è il più basso dal 2000”.

Non bisogna quindi sorprendersi se, grazie ai fattori sopra descritti, in vista del rinnovo delle coperture P&I e FDD per l’anno di polizza 2017-2018 i Club siano finalmente riusciti a
dare concretezza allo spirito mutualistico che li contraddistingue e a fare propri i desiderata degli armatori tanto che, per la prima volta nella storia, i General Increase per i rinnovi
delle coperture P&I e FDD annunciati da tutti i 13 Club dell’IG sono pari a zero.

Alcuni si sono spinti oltre, annunciando addirittura la restituzione ai propri Membri di parte dei premi relativi agli anni precedenti o a quello in corso: lo Standard e il North of England
rimborseranno il 5% dei premi P&I relativi all’anno di polizza 2016-2017, lo UK P&I Club il 3% dei premi P&I riferiti al 2015-2016 e lo Steamship il 10% dei premi P&I del 2014-2015.

Lo UK Defence Club ha confermato che continuerà ad applicare un continuity credit per premiare la fedeltà dei suoi Membri, che va dal 2,5% di sconto per i Membri che sono con il
Club da un anno, al 5% e 7,5% di sconto per una permanenza con l’Associazione, rispettivamente, di tre o di più di tre anni. Inoltre, i Membri che assicurano l’intera flotta con il Club
beneficiano di uno sconto addizionale dell’1,5%.

Altro elemento che caratterizza il rinnovo è la riduzione dei costi di riassicurazione, in diminuzione per il terzo anno consecutivo, raggiungendo per le dirty e le clean tankers i minimi 
storici registrati dal 2009.

Lo sforzo dei  Club non può che essere apprezzato dagli  armatori,  soprattutto dai  più virtuosi  con statistiche di  polizza pulite,  che potranno beneficiare di  un rinnovo senza
incremento dei premi o ottenere addirittura una riduzione dei tassi.

“In questo rinnovo i Club dell’International Group si stanno dimostrando particolarmente flessibili e stanno dimostrando una particolare attenzione alle richieste degli armatori in un
momento di crisi del settore” commenta Filippo Fabbri di PL Ferrari . “Il rinnovo 2017-2018 non è ancora terminato, molto rimane ancora da fare e noi broker siamo impegnati al
massimo per accontentare le esigenze dei nostri clienti”.
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